
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

APPROVAZIONE PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) PER 
L'ATTUAZIONE DI UN'AREA A DESTINAZIONE RESIDENZIALE 
NELL'AMBITO URBANISTICO AC_1 (EX COMP. 146) IN LOCALITÀ CASTEL 
CAMPEGGI

Nr. Progr.

Seduta NR.

 130 

10/12/2020

 49 

Data

L'anno DUEMILAVENTI questo giorno DIECI del mese di DICEMBRE alle ore 14:30 convocata con 
le prescritte modalità, nella solita sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SFALZONE GIAMPIERO SINDACO

NGHERARDI LUCA ASSESSORE

SMATTIOLI OVIGLIO MARIA CLAUDIA ASSESSORE

SBORDENGA CLELIA ASSESSORE

SCAFFARRI MARIA LINDA ASSESSORE

TOTALE Presenti:  4 TOTALE Assenti:  1

Assenti Giustificati i signori:

GHERARDI LUCA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, la Dott.ssa BEATRICE BONACCURSO.

In qualità di SINDACO, il Sig.  GIAMPIERO FALZONE assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sugli oggetti iscritti 
all'ordine del giorno.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR.  130 DEL 10/12/2020

OGGETTO:
APPROVAZIONE  PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  (PUA)  PER  L'ATTUAZIONE  DI
UN'AREA A DESTINAZIONE RESIDENZIALE  NELL'AMBITO  URBANISTICO  AC_1  (EX
COMP. 146) IN LOCALITÀ CASTEL CAMPEGGI

Ai sensi e per gli effetti dei provvedimenti ministeriali adottati allo scopo di prevenire la diffusione
del Covid-19, si da atto che il Sindaco ha convocato la presente seduta prevedendo, nella lettera di
convocazione, la possibilità di partecipare anche in modalità "videoconferenza". Per la riunione in
videoconferenza è consentito collegarsi da qualsiasi luogo, purché non pubblico o non aperto al
pubblico e, in ogni caso, con l’adozione di accorgimenti tecnici che garantiscano la segretezza della
seduta, come ad esempio l'utilizzo delle cuffie.

Sono presenti tramite collegamento in videoconferenza l’Assessore Mattioli Oviglio, l'Assessore
Bordenga, l’Assessore Caffarri. Il Sindaco e il Segretario Generale si collegano in videoconferenza
dalla sede Comunale, presso la solita sala delle adunanze.

Il Sindaco, ad inizio seduta, accerta l’identità e la legittimità di tutti gli intervenuti, la legittimazione
degli stessi e il regolare svolgimento dell’adunanza.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che 
• con delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 07/04/2011 è stato approvato il Piano Strutturale

Comunale  (PSC)  e  con  delibera  n.  48  del  07/04/2011  è  stato  approvato  il  Regolamento
Urbanistico Comunale (RUE), entrambi entrati in vigore a partire dalla data di pubblicazione sul
B.U.R dell’avviso dell’approvazione dell’11 maggio 2011, ai sensi dell’art.32 e 12 e dell’art.33 e
3 della legge regionale n. 20 del 2000;

• l’area  di  intervento  risulta  destinata  dal  R.U.E.  vigente  ad  “Aree  residenziali  ad  assetto
urbanistico consolidato (AC_1)”, la cui attuazione è subordinata alla presentazione di un Piano
Urbanistico Attuativo (PUA), così  come regolamentato dal comma 2 dell’art. 38 del R.U.E.;

• la nuova legge urbanistica regionale n. 24/2017, all’art. 4 comma 4 lettera c), per effetto della
L.R.  3/2020  che  ha  differito  il  periodo  transitorio,  prevede  che  può  essere  completato  il
procedimento di approvazione dei PUA di iniziativa privata presentati ai sensi dell’art. 31 della
LR. 20/2000 entro il termine del periodo transitorio, cioè entro il 01/01/2022;

• specificatamente,  sempre per  effetto  della L.R. 3/2020, l’art  4 comma 5 del  medesimo testo
regionale, prevede che la stipula della relativa convenzione urbanistica debba avvenire entro il
01/01/2024;

• nel rispetto dei contenuti del su citato comma 5, ai fini di assicurare una attuazione in tempi certi,
la stipula della convenzione dovrà avvenire entro 90 (novanta) giorni dalla data di esecutività
della delibera  di approvazione del PUA e la relativa attuazione avverrà mediante presentazione
del Permesso di costruire relativo alle opere di urbanizzazione primaria entro 3 (tre) mesi dalla
stipula della medesima convenzione urbanistica;

Dato atto che:
- l’area di intervento, è identificata al Nuovo Catasto Terreni del Comune di Calderara di Reno al

foglio 7, mappali 54, 261, 341 (parte), 343, 344, 352 (parte), di proprietà del soggetto attuatore;
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- in data 28/02/2017 ai Prot. 5814, 5836 e 5848 del 01/03/2017 il soggetto attuatore ha presentato
il progetto del piano urbanistico attuativo contenente anche schemi progettuali di massima per la
realizzazione delle opere di urbanizzazione relative ad esso;

- sulla base degli elaborati presentati e delle successive integrazioni, il P.U.A. risulta composto dai
seguenti elaborati, completi per avviare la Conferenza dei servizi:

TAVOLA A Relazione tecnica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA B Norme tecniche di attuazione (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA C Relazione Geologica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D Valutazione di clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D.1 Dichiarazione valutazione clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA E Schema di convenzione (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA F Documentazione fotografica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA G Valutazione di sostenibilità ambientale (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA H Visure e mappa catastale – Atto di proprietà (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA 1 Estratto PSC, RUE, Catastale, Dati urbanistici (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 2 Stato attuale – Rilievo planimetrico e sezioni (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 3 Progetto  –  Planimetria  di  progetto,  sezioni,  eliminazione  barriere
architettoniche (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 4 Planimetria  ipotesi  fattibilità  dell’area  di  cui  al  Fg.  14,  part.  184  di  altra
proprietà (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 5 Principali tipologie edilizie (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 6 Relazione scarichi acque (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 6.0 Schema fognature acque nere (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 6.1 Schema fognature acque bianche (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 6.2 Planimetria acque bianche e vasca di laminazione (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 7 Schema rete acquedotto e impianto d’irrigazione (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 8.1 Relazione  tecnica  –  rete  ENEL,  illuminazione  pubblica,  Telecom,  Schema
illuminazione privata (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 8.2 Relazione calcoli illumino-tecnici rete enel, illuminazione pubblica, Telecom,
Schema illuminazione privata (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 8.3 Progetto - rete enel, illuminazione pubblica, Telecom, Schema illuminazione
privata(pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 9 Segnaletica orizzontale e verticale (pg. 5836 del 28/02/2017)

Computo Metrico urbanizzazioni (pg. 5814 del 28/02/2017)

Concessione  Consorzio  di  Bonifica  Renana  di  Bologna  n.  20150057  del
13/11/2015 (pg. 5814 del 28/02/2017)

Nulla osta della Soprintendenza archeologica dell’Emilia Romagna Prot. 1295
del 10/02/2016 (pg. 5814 del 28/02/2017)
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Dato atto inoltre che il PUA è sottoposto a procedura di valutazione di sostenibilità, ai sensi dell'art.
13 della L.R. 6/2009 che integra l'art. 5 della L.R. 20/2000;

Preso  atto  che  con  lettera  pg.  4800  del  23/02/2018  è  stata  comunicata  la  conclusione  della
conferenza dei servizi con esito favorevole, condizionato al recepimento delle condizioni espresse
dagli enti in merito al progetto;

Dato atto che, conclusa la conferenza dei servizi, il PUA, sulla base delle integrazioni derivanti
dalla Conferenza dei  Servizi (presentate al  pg. 17550 del  09/07/2018),  si compone dei  seguenti
elaborati:

TAVOLA A Relazione tecnica (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA B Norme tecniche di attuazione (pg. 17550 del 09/07/2018)

TAVOLA C Relazione Geologica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D Valutazione di clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D.1 Dichiarazione valutazione clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA E Schema di convenzione (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA F Documentazione fotografica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA G Valutazione di sostenibilità ambientale (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA G.1 Indicatori VAS (pg. 17550 del 09/07/2018)

TAVOLA H Visure e mappa catastale – Atto di proprietà (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA 1 Estratto PSC, RUE, Catastale, Dati urbanistici (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 2 Stato attuale – Rilievo planimetrico e sezioni (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 3 Progetto  –  Planimetria  di  progetto,  sezioni,  eliminazione  barriere
architettoniche (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 4 Planimetria  ipotesi  fattibilità  dell’area  di  cui  al  Fg.  14,  part.  184  di  altra
proprietà (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 5 Principali tipologie edilizie (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6 Relazione scarichi acque (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 6.0 Schema fognature acque nere (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6.1 Schema fognature acque bianche (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6.2 Planimetria acque bianche e vasca di laminazione (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 7 Schema rete acquedotto e impianto d’irrigazione (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.1 Relazione  tecnica  –  rete  ENEL,  illuminazione  pubblica,  Telecom,  Schema
illuminazione privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.2 Relazione calcoli illumino-tecnici rete enel, illuminazione pubblica, Telecom,
Schema illuminazione privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.3 Progetto - rete enel, illuminazione pubblica, Telecom, Schema illuminazione
privata (pg. 28659 del 02/11/2017)
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TAVOLA 9 Segnaletica orizzontale e verticale (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 10 Planivolumetrico  del  progetto  su  aerofotogrammetrico  (pg.  28659  del
02/11/2017)

TAVOLA 11 Dispositivi di rallentamento stradale (pg. 17550 del 09/07/2018)

Computo Metrico urbanizzazioni (pg. 17550 del 09/07/2018)

Concessione  Consorzio  di  Bonifica  Renana  di  Bologna  n.  20150057  del
13/11/2015 (pg. 5814 del 28/02/2017)

Nulla osta della Soprintendenza archeologica dell’Emilia Romagna Prot. 1295
del 10/02/2016 (pg. 5814 del 28/02/2017)

Procura speciale (pg. 5814 del 28/02/2017)

Verbale conclusione conferenza dei servizi (pg. 4800 del 23/02/2018)

Dato atto inoltre che:
-  gli  elaborati  del  PUA  sono  stati  depositati  presso  la  Segreteria  Comunale  per  60  giorni
consecutivi, dal 08/08/2018 al 07/10/2018, durante i quali potevano essere presentate osservazioni
sia per il procedimento urbanistico che per il procedimento di VAS-Valsat;

- del deposito ne è stata data comunicazione alla cittadinanza tramite l’albo pretorio (nr. affissione
801/2018) e tramite il sito web del Comune;

Verificato  che  nei  termini  del  deposito  non  sono  pervenute  osservazioni  da  parte  degli  Enti  e
organismi pubblici, associazioni economiche e sociali e singoli cittadini;

Dato ancora atto che:
• contemporaneamente al deposito, il PUA è stato inviato alla Città Metropolitana con lettera pg.

19350  del  27/07/2018,  al  fine  della  formulazione  delle  osservazioni  previste  dal  comma  4
dell'art. 35 della L.R. 20/2000 e smi, delle contestuali valutazioni di compatibilità ambientali
previste dal comma 7 dell'art. 5 della L.R. 20/2000 e previste dal Titolo II del D. Lgs. 156/2006 e
smi e del parere in materia di vincolo sismico (art. 5 L.R. 19/2008);

• la  medesima  lettera  sopra  citata,  è  stata  inviata  inoltre  ad  ARPAE-SAC  al  fine  della
formulazione delle valutazioni di compatibilità ambientali previste dal comma 7 dell'art. 5 della
L.R. 20/2000 e previste dal Titolo II del D. Lgs. 156/2006;

• con atto  n.  262 del  05/12/2018 del  Sindaco  della  Città Metropolitana (trasmesso  con lettera
pervenuta al protocollo comunale n. 30284 del 10/12/2018), sono state formulate le osservazioni
in merito al PUA e l'espressione della valutazione di compatibilità ambientale e del parere in
materia di vincolo sismico;

Considerato che:
• l’ufficio di competenza ha provveduto all’esame delle riserve espresse dalla Città Metropolitana

di Bologna e delle osservazioni/opposizioni pervenute e alla formulazione delle controdeduzioni,
acquisendo inoltre un’analisi di compatibilià idraulica (prot. 22140 del 09/09/2019);

• le controdeduzioni non hanno apportato modifiche agli elaborati;
• l’istruttoria ha prodotto la sintesi dei contenuti delle riserve espresse dalla Città Metropolitana di

Bologna,  anche  ai  sensi  della  L.R.  9/2008,  e  la  relativa  proposta  di  controdeduzioni  e
recepimento delle stesse;
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Dato inoltre atto dell'integrazione pervenuta al pg. 32557 del 25/11/2020 con il testo aggiornato
della convenzione sottoscritta dalla Società Longarola S.r.l., in qualità di soggetto attuatore;

Visti  gli  elaborati  documentali  e  cartografici  costitutivi  del  PUA,  come  integrati  in  base  alle
richieste della Conferenza dei Servizi e dagli aggiornamenti presentati dalla proprietà (comprensivi
di correzione di errori materiali), così articolati:

TAVOLA A Relazione tecnica (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA B Norme tecniche di attuazione (pg. 32557 del 25/11/2020)

TAVOLA C Relazione Geologica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D Valutazione di clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D.1 Dichiarazione valutazione clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA E Schema di convenzione (pg. 32557 del 25/11/2020)

TAVOLA F Documentazione fotografica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA G Valutazione di sostenibilità ambientale (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA G.1 Indicatori VAS (pg. 17550 del 09/07/2018)

TAVOLA H Visure e mappa catastale – Atto di proprietà (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA 1 Estratto PSC, RUE, Catastale, Dati urbanistici (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 2 Stato attuale – Rilievo planimetrico e sezioni (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 3 Progetto  –  Planimetria  di  progetto,  sezioni,  eliminazione  barriere
architettoniche (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 4 Planimetria  ipotesi  fattibilità  dell’area  di  cui  al  Fg.  14,  part.  184  di  altra
proprietà (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 5 Principali tipologie edilizie (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6 Relazione scarichi acque (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 6.0 Schema fognature acque nere (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6.1 Schema fognature acque bianche (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6.2 Planimetria acque bianche e vasca di laminazione (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 7 Schema rete acquedotto e impianto d’irrigazione (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.1 Relazione  tecnica  –  rete  ENEL,  illuminazione  pubblica,  Telecom,  Schema
illuminazione privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.2 Relazione calcoli illumino-tecnici rete enel, illuminazione pubblica, Telecom,
Schema illuminazione privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.3 Progetto - rete enel, illuminazione pubblica, Telecom, Schema illuminazione
privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 9 Segnaletica orizzontale e verticale (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 10 Planivolumetrico  del  progetto  su  aerofotogrammetrico  (pg.  28659  del
02/11/2017)

TAVOLA 11 Dispositivi di rallentamento stradale (pg. 17550 del 09/07/2018)
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Computo Metrico urbanizzazioni (pg. 17550 del 09/07/2018)

Concessione  Consorzio  di  Bonifica  Renana  di  Bologna  n.  20150057  del
13/11/2015 (pg. 5814 del 28/02/2017)

Nulla osta della Soprintendenza archeologica dell’Emilia Romagna Prot. 1295
del 10/02/2016 (pg. 5814 del 28/02/2017)

Procura speciale (pg. 5814 del 28/02/2017)

Verbale conclusione conferenza dei servizi (pg. 4800 del 23/02/2018)

Visto il contenuto della L. 106/2011 in cui all’art. 5 comma 13, ha provveduto a porre in capo alla
Giunta Comunale le competenze in merito all’approvazione dei Piani attuativi in conformità allo
strumento urbanistico generale vigente;

Richiamati:
• il bilancio di previsione per il triennio 2020/2022, approvato con Deliberazione del Consiglio

Comunale n. 85 del 19/12/2019, esecutiva ai sensi di legge;
• il  Documento Unico di  Programmazione (DUP) per  il  triennio 2020/2022,  approvato con

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 19/12/2019, esecutiva ai sensi di legge;
• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 151 del 24/12/2019, esecutiva ai sensi di legge,

con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2020/2022 e sono state
assegnate le risorse finanziarie, umane e strumentali al Segretario Generale, ai Responsabili
dei settori ed ai Responsabili dell'Unione Terre d'Acqua individuati, per i servizi conferiti;

Visti:
- lo Statuto Comunale vigente;
- il Regolamento Comunale di contabilità vigente;
- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - T.U.E.L.- aggiornato al D.Lgs 118/11 – coordinato con il

D.Lgs. 126/14;
- L. 241/1990;
- L.R. 20/2000 e s.m.i.;
- D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
- L.R. 9/2008;
- L. 106/2011;
- L.R. 24/2017 e s.m.i.;

Visti altresì:
• il  Decreto  sindacale  n.  02  del  20/02/2020  di  nomina  dell’Arch.  Davide  Tumiati  quale

Coordinatore Responsabile del Settore  Urbanistica e Sviluppo del Territorio;
• il  Decreto  sindacale  n.  22  del  19/07/2019  di  nomina  della  Dott.ssa  Carmen  Ferraro  quale

Coordinatore Responsabile del Settore Finanziario;

Acquisiti,  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.Lgs.  267/2000  T.U.E.L.,  gli  allegati  pareri  favorevoli  di
regolarità  tecnica  e  contabile,  resi  rispettivamente  dal  Responsabile  del  Settore  Urbanistica  e
Sviluppo del Territorio e dalla Responsabile del Settore Finanziario;

A voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge e con votazione su chiamata nominale;
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D E L I B E R A

Per le motivazioni in premessa esposte, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) presentato dal soggetto attuatore “Longarola
srl” ricomprendente l’area distinta al NCT al foglio 7, mappali 54, 261, 341 (parte), 343, 344,
352  (parte), relativo  all’ambito  urbanistico  AC_1  “Aree  residenziali  ad  assetto  urbanistico
consolidato”(ex comp. 146) in località Castel Campeggi;

2. di dare atto che il Piano Urbanistico Attuativo (PUA), di cui al punto 1 si compone dei sotto
indicati elaborati, acquisiti al Protocollo Generale del Comune di Calderara di Reno e conservati
agli  atti presso l’Ufficio Tecnico:

TAVOLA A Relazione tecnica (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA B Norme tecniche di attuazione (pg. 32557 del 25/11/2020)

TAVOLA C Relazione Geologica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D Valutazione di clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA D.1 Dichiarazione valutazione clima acustico (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA E Schema di convenzione (pg. 32557 del 25/11/2020)

TAVOLA F Documentazione fotografica (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA G Valutazione di sostenibilità ambientale (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA G.1 Indicatori VAS (pg. 17550 del 09/07/2018)

TAVOLA H Visure e mappa catastale – Atto di proprietà (pg. 5848 del 01/03/2017)

TAVOLA 1 Estratto PSC, RUE, Catastale, Dati urbanistici (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 2 Stato attuale – Rilievo planimetrico e sezioni (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 3 Progetto  –  Planimetria  di  progetto,  sezioni,  eliminazione  barriere
architettoniche (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 4 Planimetria  ipotesi  fattibilità  dell’area  di  cui  al  Fg.  14,  part.  184  di  altra
proprietà (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 5 Principali tipologie edilizie (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6 Relazione scarichi acque (pg. 5836 del 28/02/2017)

TAVOLA 6.0 Schema fognature acque nere (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6.1 Schema fognature acque bianche (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 6.2 Planimetria acque bianche e vasca di laminazione (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 7 Schema rete acquedotto e impianto d’irrigazione (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.1 Relazione  tecnica  –  rete  ENEL,  illuminazione  pubblica,  Telecom,  Schema
illuminazione privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.2 Relazione calcoli illumino-tecnici rete enel, illuminazione pubblica, Telecom,
Schema illuminazione privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 8.3 Progetto - rete enel, illuminazione pubblica, Telecom, Schema illuminazione
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privata (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 9 Segnaletica orizzontale e verticale (pg. 28659 del 02/11/2017)

TAVOLA 10 Planivolumetrico  del  progetto  su  aerofotogrammetrico  (pg.  28659  del
02/11/2017)

TAVOLA 11 Dispositivi di rallentamento stradale (pg. 17550 del 09/07/2018)

Computo Metrico urbanizzazioni (pg. 17550 del 09/07/2018)

Concessione  Consorzio  di  Bonifica  Renana  di  Bologna  n.  20150057  del
13/11/2015 (pg. 5814 del 28/02/2017)

Nulla osta della Soprintendenza archeologica dell’Emilia Romagna Prot. 1295
del 10/02/2016 (pg. 5814 del 28/02/2017)

Procura speciale (pg. 5814 del 28/02/2017)

Verbale conclusione conferenza dei servizi (pg. 4800 del 23/02/2018)

3. di approvare, quale parte integrante e sostanziale della presente delibera, il documento di sintesi
delle riserve espresse dalla Città Metropolitana, anche ai sensi della L.R. 9/2008, e la relativa
proposta  di  controdeduzioni  e  recepimento  delle  stesse  (All.  A)  comprensiva  dell’analisi  di
compatibilità idraulica (All. B);

4. di approvare specificatamente lo schema di convenzione (elaborato E del PUA), allegato quale
parte integrante e sostanziale del presente atto (All. C); 

5. di  dare  mandato  al  Responsabile  del  Settore  Urbanistica  e  Sviluppo  del  Territorio,  che
sottoscriverà la convenzione, in nome e per conto dell'Amministrazione comunale, di inserire
nella medesima, qualora si rendesse necessario, fatta salva la sostanza della convenzione così
come risulta configurata nel presente provvedimento, tutte le integrazioni e precisazioni che si
rendessero  necessarie  o  utili  alla  redazione,  curando  altresì  la  rettifica  di  eventuali  errori
materiali intervenuti;

6. di  dare  atto  che  il  trasferimento  di  proprietà  delle  aree  avverrà  con  successivo  atto  (come
convenzionalmente regolato) a carico dei soggetti attuatori, secondo gli usi ed i principi definiti
dal PUA oggetto di approvazione;

7. di dichiarare, con votazione separata ed unanime svoltasi con le modalità della precedente, la
presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134  comma  4  del
d.lgs.267/2000.

All.ti:
- sintesi controdeduzioni (All. A)

- analisi di compatibilità idrulica (All. B)

- schema di convenzione (All. C)

- pareri
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

GIAMPIERO FALZONE DOTT.SSA  BEATRICE BONACCURSO 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 del  
“Codice dell’amministrazione digitale”  (D.Lgs.  82/2005).
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AI CITTADINI SUE/SUAP, COMMERCIO, AMBIENTE, RIFIUTI

Numero Delibera 130 del 10/12/2020

OGGETTO

APPROVAZIONE PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) PER L'ATTUAZIONE DI UN'AREA A 
DESTINAZIONE RESIDENZIALE NELL'AMBITO URBANISTICO AC_1 (EX COMP. 146) IN LOCALITÀ 
CASTEL CAMPEGGI

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   10/12/2020 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

TUMIATI DAVIDE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.L. vo 82/2005)

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime parere:

FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO

FERRARO CARMEN

Data   10/12/2020

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.L. vo 82/2005)



COMUNE DI CALDERARA DI RENO – OSSERVAZIONI AL PUA COMPARTO 146 – CASTELCAMPEGGI -
PERVENUTE AI SENSI DELL'ART. 35 L.R. 20/2000 E SMI

QUADRO DI SINTESI DELLE OSSERVAZIONI ESPRESSE:

 CON ATTO DEL SINDACO METROPOLITANO N. 262 DEL 5 DICEMBRE 2018



CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA parere  prot. 3626 del 05/12/2018 (acquisito in data 10/12/2018 al prot. n. 30284)

N. Riserva Controdeduzione
1 PARERI SETTORIALI

1.1 Dotazioni territoriali
Si  chiede  di  rivedere  la  progettazione  d’ambito,  prevedendo
adeguate  quantità  di  dotazioni  indicate  per  gli  ambiti  di  nuovo
insediamento,  rispettando  significative  percentuali  minime  di
superficie permeabili tendenti a quelle richieste per gli ambiti dei
nuovi  insediamenti  nelle  zone  di  protezione  delle  acque
sotterranee  nel  territorio  pedecollinare  e  di  pianura-zona  B  e
affrontando  nella  progettazione  le  relazioni  ed  il  rapporto  del
comparto con l’adiacente piccolo oratorio classificato di interesse
storico-architettonico. 

Inoltre per quanto riguarda la vasca di laminazione, si chiede di
rivalutare  la  localizzazione  tenendo  conto  della  necessità  di
laminare altre porzioni dell’abitato di Castel Campeggi. Al fine di
assicurare  una  migliore  gestione  si  chiede  inoltre  che  venga
previsto, esplicitandolo anche nella convenzione, che tale opera,
comprensiva delle condotte di scarico e delle relative servitù sia a
carico del soggetto attuatore e debba essere ceduta al Comune.

Si  chiede  infine  di  vincolare  l’attuazione  degli  interventi
all’avvenuta realizzazione del depuratore.

a) l’area ricade in un ambito AC_1 che comprende tessuti  urbani  prevalentemente
residenziali ad assetto urbanistico consolidato a cui si applicano i parametri urbanistici
ed edilizi previsti dall’art. 38 comma 4 del RUE vigente. Gli obblighi di urbanizzazione
prevedono  la  sola  realizzazione  di  parcheggi  pubblici  pari  al  25% della  SU senza
alcuna superficie a verde pubblico. In relazione alla superficie utile ammessa (limitata
rispetto all’edificabilità) vi è il rispetto della normativa vigente in merito alle dotazioni
minime di aree destinate a dotazioni territoriali;

b)  la  localizzazione  è  funzionale  alla  direzione  di  scolo  naturale  delle  acque.  La
realizzazione della vasca consente il mantenimento dell’invarianza idraulica del canale
Longarola-Bonconvento a cui fa riferimento la porzione di area oggetto di intervento.
L’abitato  di  Castel  Campeggi  si  sviluppa  a  Sud  dell’area  in  oggetto  e  ha  come
riferimento idraulico lo scolo Longara; l’insediamento esistente è servito da un sistema
di  fognatura  mista  con  riferimento  il  ricettore  Longara  dove  è  posto  l’impianto  di
depurazione  mediante  vasche settiche.  Con la  realizzazione  del  nuovo depuratore
l’impianto esistente viene sostituito con un impianto di rilancio delle acque verso la
nuova fognatura mantenendo inalterata la tipologia della fognatura mista; pertanto la
vasca  di  laminazione  prevista  non  potrà  assolvere  la  funzioni  di  laminare  le  altre
porzioni dell’abitato in  quanto i  fabbricati  esistenti  non presentano una separazione
delle acque ed inoltre le pendenze delle fognature esistenti hanno come riferimento
un’altro  bacino  idraulico.  Per  le  suddette  motivazioni  si  conferma l’ubicazione e  si
conferma  come evidenziato  nella  convenzione che la  proprietà  e  la  manutenzione
rimane a carico del soggetto attuatore e dei suoi aventi causa;

c)  i  lavori  del  depuratore  sono  in  fase  di  completamento.  Qualora,  all’atto  di
presentazione del Permesso di Costruire delle opere di urbanizzazione, i lavori non
fossero  già  conclusi,  il  progetto  dovrà rispettare  le  prescrizioni  impartite  da HERA
S.p.a.  con  parere  espresso  in  sede  di  conferenza  dei  servizi di  cui  al  verbale
conclusivo PG. 4800 del  23/05/2018 di  cui si  riporta una breve sintesi  “Qualora la
realizzazione  del  depuratore  avvenisse  in  tempi  successivi  alla  realizzazione  dei
fabbricati  del  comparto,  questi  dovranno  adottare  dei  sistemi  di  trattamento  delle
acque reflue nere in modalità privata”.
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N. Riserva Controdeduzione
1.2 Rischio idraulico

Si  richiede  di  fornire  gli  approfondimenti  idraulici  per  verificare
l’entità  delle  criticità  segnalata  dal  Piano  di  Gestione  Rischio
Alluvioni (PGRA) principalmente dovuta alla prossimità del fiume
Reno,  e  di  individuare  i  conseguenti  accorgimenti/misure
progettuali di protezione, finalizzati a non aumentare il rischio di
potenziale alluvione

Con prot. 22140 del 09/09/2019 è stato acquisita un’analisi di compatibilità idraulica in
relazione al rischio alluvioni. Dallo studio si ribadisce che l’area in oggetto è compresa
in “aree ad elevata probabilità di inondazione”  come disciplinato  dal PSC vigente in
coerenza con il PSAI Reno ed il PSAI Samoggia – Aggiornamento 2007 (approvato
con Del. di G.R. n. 1925 del 14.11.2008). All’interno delle aree ad alta probabilità di
inondazione,  il  PSC  persegue  obiettivi  di  riduzione  del  rischio  idraulico  e  di
salvaguardia  delle  funzioni  idrauliche,  paesaggistiche  ed  ecologiche  del  corso
d’acqua.  Ai  sensi  dell’art.  59  comma  4  si  applicano  le  seguenti  prescrizioni  e
limitazioni specifiche:

a. può essere consentita la realizzazione di nuovi fabbricati  e manufatti solo nei
casi in cui essi siano interni al territorio urbanizzato o espansioni contermini dello
stesso  e  la  loro  realizzazione  non  incrementi  sensibilmente  il  rischio  idraulico
rispetto al rischio esistente; i fabbricati non potranno prevedere la realizzazione di
vani interrati e seminterrati ed il piano di calpestio del piano terreno dovrà inoltre
essere impostato ad una quota di almeno 50 cm rispetto alla quota media del piano
campagna  circostante.  Gli  edifici  residenziali,  non  potranno  svilupparsi  al  solo
piano terra e tra il piano terra e quello superiore dovrà essere prevista una scala
interna di collegamento;

Oltre alle suddette azioni, al fine di ridurre il rischio di danneggiamento dei beni e delle
strutture in progetto, viene prescritta l’adozione delle seguenti azioni:

a) analizzare che le aperture presenti consentano, qualora necessario per eventi
estremi,  l’ingresso di  acqua all’interno  dei  vani  per  impedire  sovrappressioni
idrostatiche  tra  interno  ed  esterno,  in  particolare  per  le  aree  che  possono
interessare la struttura portante;

b) analizzare la possibilità di far correre le tracce e le canaline elettriche nel punto
più  alto  possibile,  dando  loro  una  leggera  pendenza  in  modo  da  favorire
l’evacuazione di eventuale acqua presente;

I presidi idraulici previsti a livello urbanistico consentono di conservare lo stesso grado
di rischio idraulico rispetto allo stato attuale.
Dovranno essere confermati e dettagliati in sede di richiesta di Permesso di costruire
dei  singoli  lotti  tutti  gli  accorgimenti  e i  presidi  alla  scala edilizia  in congruità con i
principi di limitazione del rischio e le prescrizioni contenute negli strumenti urbanistici
ed  edilizi  della  normativa  comunale  prevedendo  accorgimenti  tecnici  di  modesto
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N. Riserva Controdeduzione
impatto,  al fine di garantire  una effettiva riduzione della  vulnerabilità  idrogeologica-
idraulica post-operam.

1.3 Monitoraggio del dimensionamento del PSC
Si chiede di conteggiare gli alloggi previsti nel PUA in oggetto in
relazione al dimensionamento stabilito dal PSC, come riportato
nella relazione illustrativa.

Il  numero  di  alloggi  previsto  dal  presente  PUA è  già  contabilizzatio all’interno  del
dimensionamento del PSC.

2 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
La Città Metropolitana di Bologna esprime una valutazione di non
sostenibilità  ambientale  sulla  VALSAT,  in  considerazione  delle
criticità riferite in particolare al rischio idraulico, evidenziate nelle
osservazioni,  nel  parere  in  merito  alla  compatibilità  delle
previsioni del Piano con le condizioni di pericolosità ambientale
indicate  nelle  proposta  di  parere  motivato  in  merito  alla
valutazione  ambientale  predisposta  da  ARPAE-Struttura
Autorizzazioni Concessioni (SAC) di Bologna;

L’area in oggetto è compresa in “aree ad elevata probabilità  di inondazione”  come
disciplinato dal PSC vigente che persegue obiettivi di riduzione del rischio idraulico e
di  salvaguardia  delle  funzioni  idrauliche,  paesaggistiche  ed  ecologiche  del  corso
d’acqua. Le prescrizioni e limitazioni specifiche per la realizzazione dei fabbricati, non
potranno  prevedere  la  realizzazione  di  vani  interrati  e  seminterrati  ed  il  piano  di
calpestio del piano terreno dovrà inoltre essere impostato ad una quota di almeno 50
cm rispetto alla quota media del piano campagna circostante. Gli edifici residenziali,
non potranno svilupparsi al solo piano terra e tra il piano terra e quello superiore dovrà
essere prevista una scala interna di collegamento. Si è acquisito al prot. 22140 del
09/09/2019 un’analisi di compatibilità idraulica in relazione al rischio alluvioni dove si
evidenzia che i presidi idraulici previsti a livello urbanistico consentono di conservare
lo stesso grado di rischio idraulico rispetto allo stato attuale.
In  sede  di  richiesta  di  Permesso  di  costruire  dei  singoli  lotti  dovranno  essere
confermati e dettagliati tutti gli accorgimenti e i presidi alla scala edilizia in congruità
con  i  principi  di  limitazione  di  rischio  e  le  prescrizioni  contenute  negli  strumenti
urbanistici ed edilizi della normativa comunale e nonché i contenuti di cui all’analisi di
compatibilità idraulica acquisita con prot. 22140 del 09/09/2019 e con la previsione
degli  accorgimenti  tecnici  di  modesto  impatto,  al  fine  di  garantire  una  effettiva
riduzione della vulnerabilità idrogeologica.

3 Compatibilità del piano rispetto alla pericolosità locale
Parere geologico, idrogeologico e sismico, ai sensi dell’art. 5 della
L.R. 19/2008, prot. 65535 del 27/11/2018 Città Metropolitana di
Bologna, in materia di verifica di compatibilità delle previsioni di
Piano con le condizioni di pericolosità locale del territorio

Nelle successive fasi di progettazione verranno rispettate le prescrizioni espresse nel 
parere in materia di verifica di ocmpatibilità delle previsioni del piano con le condizioni 
di pericolosità locale del territorio (prot. 65535 del 27/11/2018), allegato alla relazione 
istruttoria del Servizio Pianificazione Urbanistica della Città Metropolitana di Bologna 
(prot. 65518 del 27/11/2018).
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1. Introduzione  

 

Il presente studio di compatibilità è stato redatto ai sensi della Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna 

n.1300 del 01/08/2016. “Prime disposizioni regionali concernenti l'attuazione del piano di gestione del Rischio di alluvioni 

nel settore urbanistico, ai sensi dell'art. 58 Elaborato n. 7 (Norme di attuazione) e dell'art. 22 Elaborato n. 5 (Norme di 

attuazione) del Progetto di variante al PAI e al PAI DELTA adottato dal comitato istituzionale Autorità' di bacino del fiume 

Po con deliberazioni n. 5/2015”.  

Le disposizioni della Delibera prevedono “la redazione di uno studio idraulico adeguato a definire i limiti e gli 

accorgimenti da assumere per rendere l’intervento compatibile con le criticità rilevate, in base al tipo di pericolosità 

ed al livello di esposizione locali.”  

 

Figura 1 Inquadramento aereo dell'area di intervento: Comune di Calderara di Reno 

Via Longarola - Castello di Campeggi [Fonte: Google Earth] 

 

 

 

2. Inquadramento territoriale 

 

L’area oggetto di intervento è sita nel Comune di Calderara di Reno (Figura 1) sul lato ovest di via Longarola nella 

frazione di Castello di Campeggi. 

E’ catastalmente identificata al foglio 7 mappale 341,261,177,344,352,343,336 e 263. 
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In tale area, attualmente non urbanizzata, è presento l’insediamento di un Comparto residenziale. 

Come riscontrabile dalle seguenti Figura 2 e Figura 3 Inquadramento dell'area di intervento su base CTR con punti 

quotati [Fonte: GeoPortale Emilia-Romagna], l’area è situata in zona pianeggiante, in sinistra idraulica del Fiume Reno.  

 

 

Figura 2 Inquadramento dell'area di intervento su base CTR 

 

 
Figura 3 Inquadramento dell'area di intervento su base CTR con punti quotati [Fonte: GeoPortale Emilia-Romagna] 
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La presente relazione è redatta ai fini del Piano urbanistico attuativo di iniziativa privata del Comparto e, pertanto, 

visto il livello di progettazione attuale, ai fini del presente studio si ritiene corretto e sufficiente l’utilizzo della 

cartografia esistente e dei dati disponibili sul Geoportale RER senza dover ricorrere a rilievi e analisi di maggior 

dettaglio.  

 

 

3. Descrizione del reticolo idrografico 

 

L’area è situata in sinistra idraulica del Fiume Reno sul confine tra Calderara di Reno e Sala Bolognese.  

Ricade, ai fini delle analisi di rischio, nell’ambito di competenza dell’Autorità di Bacino Reno. Nel tratto prospiciente 

l’area di interesse il fiume è arginato e transita ad una distanza pari a circa 550m dal limite più vicino del Comparto in 

oggetto. 

Nel contesto idromorfologico, si evidenzia inoltre la presenza dello scolo Longara a nord. 

Per quanto riguarda la rete interna di collettamento e smaltimento delle acque, l’intervento in progetto prospetta la 

posa di due reti fognarie, la prima per acque meteoriche e una seconda per acque reflue di natura unicamente 

domestica.   

Il sistema di drenaggio delle acque meteoriche convoglierà le acque meteoriche - provenienti dai coperti e dalle 

caditoie poste sulle aree di viabilità interna – verso un invaso di laminazione dimensionato per garantire l’invarianza 

idraulica del sistema. 

 

 

4. Cartografia di interesse per la valutazione del rischio e della pericolosità idraulica 

 

L’area è situata in zona a rischio elevato del fiume Reno ed interessa tutta la zona adiacente e, al fine di approfondire 

l’analisi tecnica del rischio dell’area di interesse, si è fatto riferimento ai seguenti strumenti: 

 

→ Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) adottato nella seduta di Comitato Istituzionale del 17 dicembre 

2015 con deliberazione n. 4/2015. 

Il PGRA, introdotto dalla Direttiva Europea 2007/60/CE, per ogni distretto idrografico, dirige l’azione sulle aree a 

rischio più significativo, organizzate e gerarchizzate rispetto all’insieme di tutte le aree a rischio e definisce gli 

obiettivi di sicurezza e le priorità di intervento a scala distrettuale, in modo concertato fra tutte le Amministrazioni 

e gli Enti gestori. In tale contesto sono state prodotte mappe di pericolosità e di rischio con tre possibili scenari: 

elevata, media e scarsa probabilità di alluvione. L’area di intervento ricade nel reticolo idrografico principale (RP). 
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In tali zone, la perimetrazione delle aree allagabili è stata effettuata con riferimento agli scenari di basso (L=low), 

media (M=medium) ed elevata (H=high) probabilità di piena previsti dalla Direttiva. Come riportato nella 

Relazione IIA “Mappatura della pericolosità e valutazione del rischio” datato Marzo 2016, “il metodo di 

individuazione delle aree soggette ad alluvioni è stato di tipo prevalentemente storico-inventariale e si è basato sugli 

effetti di eventi avvenuti generalmente negli ultimi 20-30 anni in quanto ritenuti maggiormente rappresentativi delle 

condizioni di pericolosità connesse con l’attuale assetto del reticolo di bonifica e del territorio. A questa tipologia di 

aree si aggiungono limitate zone individuate mediante modelli idrologico –idraulici e aree delimitate sulla base del 

giudizio esperto degli enti gestori in relazione alla incapacità, più volte riscontrata, del reticolo a far fronte ad eventi 

di precipitazione caratterizzati da tempi di ritorno superiori (in media) a 50 anni. Nello scenario media probabilità, 

le aree perimetrate possono coincidere con gran parte dei settori di pianura dei bacini idrografici.  

Qualora disponibili, i dati sono stati corredati da informazioni che riguardano il tirante medio dell’acqua raggiunto 

durante un determinato evento, la velocità e la durata dell’allagamento.  

Le mappe della pericolosità non tengono conto della possibilità che si verifichino rotture arginali o malfunzionamenti 

degli impianti di sollevamento e delle opere di gestione delle piene (chiaviche, paratoie)” 

Riepilogando gli scenari di inondazione per il reticolo naturale principale e secondario, lo scenario H corrisponde 

ad eventi aventi tempo di ritorno fino a 50 anni ed aventi pericolosità elevata (P3); lo scenario M invece fa 

riferimento a eventi caratterizzati da tempo di ritorno compreso tra 50 e 200 anni e pericolosità media (P2). Infine 

lo scenario L è caratterizzato da scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi.  

Le mappe del rischio sono il risultato finale dell’incrocio fra le mappe delle aree allagabili per i diversi scenari di 

pericolosità esaminati e gli elementi esposti censiti raggruppati in classi di danno potenziale omogenee. I dati 

sugli elementi esposti provengono principalmente dalle carte di uso del suolo regionali e il dettaglio delle 

informazioni raccolte è adeguato ad una rappresentazione cartografica ad una scala compresa tra 1:10.000 e 

1:25.000.  

La cartografia relativa all’area in oggetto è: 

• Mappa della pericolosità e degli elementi potenzialmente esposti - Tavola 220NE - Bologna nord-ovest. 

(Allegato 1) Il sito ricade all’interno dello scenario P3-H: Alluvioni frequenti: tempo di ritorno tra 20 e 50 

anni – elevata probabilità. 

• Mappa del rischio potenziale - Tavola 220NE - Bologna nord-ovest. (Allegato 2). L’area in oggetto è 

classificata come a rischio medio R2. 

 

→ P.T.C.P. – della Città Metropolitana di Bologna (Approvato con deliberazione del Consiglio n.14 del 12/04/17. In 

vigore dal 03.05.2017) 

“Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) è lo strumento di pianificazione che definisce l’assetto 

del territorio con riferimento agli interessi sovracomunali; […] è sede di raccordo e verifica delle politiche settoriali 
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e strumento di indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale.” (L.R.20/2000 art.26 cc.1 e 

2). Il sistema idrografico dell’area di interesse è rappresentato in  

• Tavola 1 “Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse naturali e storico-culturali”. 

Si noti comunque che l’area non è perimetrata né nelle aree ad alta probabilità di inondazione né nelle aree a r

 ischio di inondazione in caso di eventi di pioggia con tempo di ritorno di 200 anni. (Allegato 3) 

 

→ P.S.C. – del Comune di Calderara di Reno (Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.30 del 

15/06/17).  

“Il Piano Strutturale Comunale (PSC) è lo strumento urbanistico generale con il  quale  l'Amministrazione  

Comunale  stabilisce  le  scelte  strategiche  di  governo  del proprio  territorio,  volte  a  regolare  lo  sviluppo  

economico  e  sociale  della  popolazione, garantendo  la  tutela  dell’integrità  fisica  e  dell’identità  culturale  del  

territorio comunale nonché la salvaguardia dei valori culturali e ambientali dello stesso. “ 

Per quanto riguarda il comparto in oggetto, le aree interessate da rischi naturali sono evidenziate nell’elaborato: 

• Tavola CA/T.1a  “Classificazione del territorio e sistema delle tutele”. L’area in oggetto ricade nelle aree 

di ricarica della falda Settore tipo B e nelle aree potenzialmente inondabili.  

Per quanto riguarda le aree di ricarica della falda di tipo B comprendono le “aree caratterizzate da ricarica 

indiretta della falda, generalmente comprese tra la zona A  e  la  media  pianura,  idrogeologicamente  

identificabili  come  sistema  debolmente compartimentato  in  cui  alla  falda  freatica  superficiale  segue  

una  falda semiconfinata in collegamento per drenanza verticale”. Inoltre “i  sistemi  fognari  pubblici  e  

privati  devono  essere  realizzati  con  tecnologie  e materiali  atti  a  garantirne  la  perfetta  tenuta,  con  

particolare  riferimento  al collegamento  tra  il  collettore  e  i  pozzetti  d’ispezione,  al  fine  di  precludere  

ogni rischio d’inquinamento. Le medesime garanzie costruttive debbono essere riservate anche agli altri 

manufatti in rete (es. impianti di sollevamento ecc.) […]”. 

Relativamente alle aree potenzialmente inondabili, l’art.61 delle Norme Tecniche di Attuazione riporta 

quanto segue: 

“Al fine di ridurre il rischio connesso col potenziale allagamento, gli interventi di nuova costruzione,  ove  

ammessi  dal  RUE,  quando  ricadano  nelle  aree  potenzialmente inondabili,  non  potranno  prevedere  

locali  interrati  o  seminterrati  ed  il  piano  di calpestio del piano terreno dovrà inoltre essere impostato 

ad una quota di almeno 50 cm rispetto alla quota media del piano campagna circostante. Gli edifici 

residenziali di nuova  costruzione  o  derivanti  da  interventi  di  demolizione  e  contestuale  nuova 

costruzione  non  potranno  svilupparsi  al  solo  piano  terra  e  tra  il  piano  terra  e  quello superiore 

dovrà essere prevista una scala interna di collegamento.”   
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5. Valutazioni e proposte per la mitigazione del rischio 

 

Come già indicato nel paragrafo precedente, l’area oggetto di studio ricade nello scenario P3 secondo la Cartografia 

prodotta all’interno del PGRA.  

Secondo il PTCP invece l’area non è soggetta a rischio di alluvione.  

Il PSC Comunale, invece, come riportato nel paragrafo precedente, individua l’area come “potenzialmente inondabile” 

e le NTA costituenti tale strumento urbanistico contengono prescrizioni importanti relativamente agli interventi di 

nuova costruzione.   

 

Le misure del PGRA sono riconducibili a tutti gli aspetti della gestione del rischio e sono suddivise in relazione a sei 

tipologie generali: nessuna azione (M1), prevenzione (M2), protezione (M3), preparazione (M4), ricostruzione e 

valutazione post evento (M5) e altre misure (M6).  

Il presente studio si concentra principalmente su misure di prevenzione e protezione, infatti secondo quanto cita il 

punto 3.2 del D.G.R. 1300/2016 del 01/08/2016, nelle aree perimetrate a pericolosità P3 dell’ambito Reticolo Principale 

di Pianura, rimanda alle Norme del PAI: “nelle aree interessate da alluvioni frequenti (aree P3), si devono applicare le 

limitazioni e prescrizioni previste per la Fascia A delle norme del Titolo II del PAI”.  

Queste ultime, nella variante approvata nel 2016, all’art.9 prescrivono che non si deve consentire la realizzazione di ogni 

opera e/o trasformazione che comporti incremento del rischio idraulico. 

Il progetto prevede la realizzazione di un sistema fognario che mira a garantire l’invarianza idrologica rispetto alla 

condizione attuale pertanto si ritiene che l’intervento non alteri il rischio idraulico attuale e le modalità di risposta 

del luogo nel suo complesso rispetto agli eventi meteorici. 

Per quanto riguarda gli edifici in progetto, in accordo con quanto previsto dalla normativa, si dovrà rispettare quanto 

previsto nell’art. 61 delle NTA del PSC sopra riportato.  

Si rimanda tuttavia alla fase di istruttoria delle richieste dei titoli (Permesso di costruire) per l’edificazione dei singoli 

lotti per una valutazione di dettaglio della conformità delle scelte progettuali alla scala edilizia delle prescrizioni 

urbanistiche sopra esposte.  

Inoltre, al fine di ridurre il rischio di danneggiamento dei beni e delle strutture in progetto, si prescrive un’attenta 

valutazione e adozione di scelte in merito a : 

- analizzare che le aperture presenti consentano, qualora necessario per eventi estremi, l’ingresso di acqua 

all’interno dei vani per impedire sovrappressioni idrostatiche tra interno ed esterno, in particolare per le aree che 

possano interessare la struttura portante; 

- analizzare la possibilità di far correre le tracce e le canaline elettriche il più in alto possibile, dando loro una leggera 

pendenza in modo da favorire l’evacuazione di eventuale acqua presente. 
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6. Conclusioni 

 

La cartografia di PGRA classifica la zona in oggetto come P3 (alluvioni frequenti) e R2 (rischio medio).  

I presidi idraulici previsti a livello urbanistico consentono di conservare lo stesso grado di rischio idraulico rispetto allo 

stato attuale.  

Dovranno essere comunque confermati e dettagliati in sede di richiesta di Permesso di costruire dei singoli lotti tutti 

gli accorgimenti e i presidi alla scala edilizia in congruità con i principi di limitazione di rischio e le prescrizioni 

contenute negli strumenti urbanistici ed edilizi della normativa comunale e con la previsione degli accorgimenti tecnici 

di modesto impatto già elencati nel precedente paragrafo 5  al fine di garantire una effettiva riduzione della 

vulnerabilità idrologica-idraulica post operam. 

 

Il tecnico 

 

Ing. Massimo Foresti 

 

Massimo
Formato
(firmato digitalmente)
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7. Allegati 

 

• ALLEGATO 1:  

Stralcio tavola PGRA– Mappa della pericolosità e degli elementi potenzialmente esposti. Tavola 220NE 
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• ALLEGATO 2:  

Stralcio tavola PGRA– Mappa del rischio potenziale.. Tavola 220NE  
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• ALLEGATO 3:  

Estratto Tavola 1 PTCP: Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse naturali e storico-culturali 
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• ALLEGATO 4:  

Estratto Tavola CA/T.1a del PSC Comunale 
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• ALLEGATO 4:  

- Stralcio Tavola B.2 – Piano stralcio bacino Reno  
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